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REGIONE PUGLIA

Gruppo Consiliare F.I.
Il Consigliere
Avv. Giandiego Gatta

Prot. n°  77 /F.I.




Bari, lì 01 Agosto 2016







Al Sig. Presidente








del Consiglio regionale








S E D E 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: U.O. Urologia c/o Ospedale “Tatarella” - Cerignola.

Premesso che: 
· l’Unità Operativa di Urologia del Presidio Ospedaliero di Cerignola “Tatarella” con la deliberazione della Giunta Regionale n° 161/2016 perdeva n. 3 posti letto rispetto alla precedente dotazione nonostante l’alto volume di attività svolto negli anni anche verso utenze di ASL limitrofe, essendo l’unica in tutta la ASL FG;
· l’organico dei medici, nei dieci anni di vita dall’inizio della sua attività, non ha mai ricevuto una attenzione pari a quella destinata alle analoghe unità operative della Regione Puglia. Sicchè, presso l’ospedale “Tatarella” la dotazione organica è di soli sei dirigenti medici di I° livello, a fronte degli otto delle altre unità operative pugliesi simili all’Unità Operativa di Urologia del Presidio Ospedaliero di Cerignola; 
· In dieci anni sono state chieste per il Presidio Ospedaliero di Cerignola solo due deroghe di urologia alle assunzioni per stabilizzare medici che ormai avevano acquisito, per anzianità, diritto alla stabilizzazione, anche al fine di evitare contenziosi legali con gli interessati; 
· inoltre, al personale medico della U.O.  di Urologia di Cerignola viene chiesto di fornire collaborazione alle guardie di chirurgia  in quanto il P.O. di Cerignola è un DEA di I livello. Pertanto per poter mantenere gli standard produttivi, si violano, di fatto, i parametri imposti dall’Europa per i carichi di lavoro gravanti sul personale sanitario;
· la progressiva e costante riduzione di risorse umane, tecnologiche e finanziarie, sta pregiudicando l’eccellenza della suddetta unità, faticosamente realizzata in questo nosocomio pugliese;
· Ad oggi il 30% dei dirigenti medici è a tempo determinato con impossibilità di creare un processo di crescita del reparto, poiché gli stessi tendono a stabilizzazioni a tempo indeterminato, per la qual cosa vanno via non appena ne hanno la possibilità; 
· Da diverso tempo non viene predisposto alcun adeguamento e/o aggiornamento tecnologico, seppur ripetutamente richiesto;
· Le chirurgie senza anestesisti e senza un adeguato pool infermieristico di sala portano i vari reparti ad una  lotta “fratricida” per poter operare, il che conduce a tensioni e disordine  organizzativo, con aumento del rischio clinico, ed alla impossibilità a predisporre una programmazione di accesso alle sale operatorie, con conseguente ricaduta sulla restante attività di reparto;
  
Tutto ciò premesso,

INTERROGA
il Dr. Michele Emiliano, nella sua qualità di Presidente della Giunta regionale e  di Assessore alla Sanità, per sapere e conoscere:

1. se sia intendimento del governo regionale addivenire alla chiusura del U.O. di Urologia del presidio ospedaliero “Tatarella” di Cerignola;
2. se così non fosse, come intenda intervenire, ed in quali tempi, per rimediare alle criticità evidenziate in premessa. 
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